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Con tutta probabilità tra questi volti si nasconde il futuro sindaco di Bellaria 
Igea Marina. E’ tempo di cominciare a valutare bene le loro parole e le loro 
proposte. 
Belalria Igea Marina non può permettersi altri cinque anni di non-ammini-
strazione. Per questo abbiamo scomodato la massima dell’assessore Can-
gini. Molto però dipende da noi, da come sapremo scegliere.
Osserviamoli attentamente e vigiliamo sulla campagna elettorale che è già 
cominciata. 

Adesso però
vogliamo fatti, non p...

Sabato 14 è la giornata del Banco Farmaceutico.

A pag. 12 spieghiamo come donare un farmaco
a chi ne ha bisogno.
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Padalino
dalla provincia con furore!

Antonio Padalino è consigliere provinciale. Ma non 
come altri che conosciamo bene! Il suo impegno 
per Bellaria Igea Marina ora si trasforma in una 
candidatura a sindaco.

Rispetto alle can-
didature per 

la carica di 
Sindaco di 
Bellaria Igea 
Marina, allo 
stato attuale, 

non abbiamo 
ancora certezze 

definitive. Se è sicu-
ro che Marcella Bondoni correrà per la 
sinistra, sempre ammesso che riuscirà 
a zittire il dissenso interno, la litigiosi-
tà dei “piccoli” e a rimarginare le ferite 
lasciate aperte dalle primarie, il Centro 
destra ancora tace. Vittorio Guerra, che 
abbiamo presentato su Il Nuovo la volta 
scorsa, sta costruendo la sua candida-
tura ma non ha ancora sciolto tutte le 
riserve. Altri movimenti, le due vecchie 
civiche e la Lega, paventano di “correre 
da soli”, senza però, al momento, pre-
sentare soluzioni certe.
In questo guazzabuglio, colui che ha 
bruciato tutti sui tempi è stato Antonio 
Padalino. Da un paio di mesi ha presen-
tato la sua candidatura, con tanto di pro-
gramma e simbolo.
Studente universitario in economia, 
classe 1983, ha cominciato la sua cam-
pagna elettorale con zelo e dedizione. Lo 
abbiamo interpellato, così da proseguire 
la nostra carrellata di presentazione dei 
candidati a Sindaco. 

Padalino, Perché presentarsi?
Da quindici anni vivo a Bellaria Igea Ma-
rina e mi sento scosso dalla desolazione 
che la gente dimostra, a fronte di un’am-
ministrazione deludente. Quanto ho po-
tuto ascoltare nei consigli di quartiere e 
per le strade del paese è il chiaro segno 
di una forte insofferenza. A partire dal-
la mia esperienza politica in provincia, 
dove sono stato consigliere nella scorsa 
legislatura, vorrei dare un contributo 
alla mia città perché possa risollevarsi e 
rialzare la testa. 

La provincia di Rimini ha manife-
stato poco amore per Bellaria Igea 
Marina...
Vero. A volte sembrava esservi maggior 
ascolto per le nostre istanze da Cesena-
Forlì, che non da Rimini. E pensare che 
a Rimini abbiamo due Bellariesi come 
Nando Fabbri (presidente) e Marcella 
Bondoni (assessore), ma nulla hanno 
fatto per la loro città. Ecco, io vorrei dire 
che, a differenza di costoro, come attesta-
no gli atti, ho sempre difeso le battaglie 
di Bellaria Igea Marina. Evidentemente 
per Fabbri e Bondoni, Bellaria Igea Ma-
rina è già morta. Ma io credo non sia così 

e voglio contribuire a farla rinascere.

Su quali temi è avvenuto il tradi-
mento di Fabbri e Bondoni?
In primo luogo il Ptcp della provincia 
non accoglie per nulla le richieste bel-
lariesi. Mi sono battuto in consiglio 
provinciale perché si potesse ampliare 
la zona artigianale. Mi è stato rispo-
sto letteralmente da Fabbri che per tre 
o quattro artigiani non era necessario 
(l’espressione risulta a verbale). Un fra-
se che si commenta da sola. Io credo in-
vece che si debba puntare sull’impresa, 
specie sulla giovane impresa, così da 
creare nuova occupazione e offrire nuo-
ve opportunità. Ma lo stesso è avvenuto 
per il Parco della musica e per la scuola 
superiore. Bellaria Igea Marina è stata 
per la provincia il fanalino di coda ed ora 
Marcella Bondoni vuole addirittura pre-
sentarsi come candidato sindaco.

La vostra lista a quale area appar-
tiene? Insomma... Chi siete?
Siamo una lista civica, ovvero cittadini 
comuni che provengono dalla società 
civile. Al di là della politica politicante, 
intendiamo affrontare problemi con-
creti e tentare di risolverli. In tal senso 
non dipendiamo da nessun partito, nè 
schieramento. La politica dei partiti ci 
ha profondamente deluso. Io sono en-

trato in provincia nelle liste di Di Pietro, 
per l’Italia dei Valori, ma fin dall’inizio 
ho subito pressioni e difficoltà. Per que-
sto ho abbandonato Italia dei Valori e 
tutta la mia attività in provincia (visio-
nabile anche su www.antoniopadalino.
blogspot.com) è stata poi portata avanti 
personalmente. Intendiamo procedere 
liberi da pressioni esterne.

E in caso di ballottaggio chi appog-
gerete tra centrodestra e centrosi-
nistra?
In primo luogo, speriamo di essere noi i 
protagonisti del ballottaggio! Ma in caso 
contrario, siamo per la libera scelta. Non 
intendiamo operare alcun apparenta-
mento. Ripeto, dalla politica vogliamo 
essere del tutto liberi.

Perché questa ostilità alla politi-
ca?
Lo spettacolo che essa ha offerto, specie 
nel governo di Bellaria Igea Marina, è 
desolante. Logiche di segreteria di par-
tito hanno stritolato il paese. E’ proprio 
da questo che vogliamo uscire. Noi fac-
ciamo tutto da noi. Tutto di tasca nostra. 
Riteniamo sia l’unica strada per una bat-
taglia libera.

Eppure strutture e apparati poi 
servono, quando si tratta di coagu-

lare il consenso. Quale è il vostro 
punto di forza?
Puntiamo tutto sul rapporto diretto con 
i cittadini. Al di là di sondaggi e di stra-
tegie scritte a tavolino, intendiamo recu-
perare la politica del contatto diretto con 
le persone, del porta a porta. Da questo 
punto di vista, la risposta che riscontria-
mo è già interessante.

Già pronta la squadra?
Abbiamo un gruppo di giovani pronto 
a muoversi. Inoltre è di pochi giorni fa 
la disponibilità dell’atleta Loris Stecca a 
scendere in campo con noi. Sarà un otti-
mo assessore allo sport!

Ma come è nata in lei la passione 
politica?
Ho avuto passione per la politica fin da 
ragazzo. Il mio impegno ha svariato dal-
la Croce rossa a numerose altre associa-
zioni di volontariato. Il fatto di spinger-
mi verso la mia gente, verso la città a cui 
appartengo, fa parte del mio DNA. At-
tualmente, oltre all’impegno in provin-
cia, sono  nel direttivo nazionale dell’as-
sociazione “Avviso pubblico” (www.
avvisopubblico.ti), una associazione 
contro tutte le mafie. Faccio poi parte di 
“Salvare la Costituzione”, presieduta da 
Oscar Luigi Scalfaro, da cui ho ricevuto 
incoraggiamenti e simpatia. Insomma 
la politica ce l’ho nel sangue da sempre, 
ma intesa come servizio, come impegno 
per liberare la nostra società dalle ingiu-
stizie. Credo in una società del diritto e 
della giustizia.

Passiamo al programma. Quali le 
priorità?
In forma completa il programma viene 
diffuso in questi giorni insieme al nostro 
giornalino “L’Apertura”. Il titolo ripren-
de il motto della lista, “Bellaria Igea Ma-
rina Aperta”. In particolare si tratta di 
aprirsi alla società. In questa ottica pen-
siamo, oltre ad un’apertura del “palaz-
zo”, a poter interagire con il volontariato 
e alla creazione di un gruppo di famiglie 
capace di auto-aiutarsi, con il contributo 
e il supporto dell’amministrazione. In 
ogni caso intendiamo sviluppare 12 pun-
ti, che si configurano come 12 “sogni” da 
realizzare. Riguardano la partecipazione 
attiva, le garanzie ai cittadini, le famiglie 
e i minori, la scuola e la cultura, gli allog-
gi sociali, i giovani e la bellezza del terri-
torio e altro ancora.  Vorrei però sottoli-
nearne alcuni. Il Beky Bay, ad esempio 
occorre che non venga lasciato a gestioni 
precarie, private. Deve gestirlo il Comu-
ne stesso, garantendo così posti di lavoro 
stabili. Occorre realizzare un pronto soc-
corso vero, attrezzato, così da non obbli-
gare i cittadini ad andare altrove, come 
accade ora. Il Centro giovani è troppo 
piccolo, va potenziato. Ma per i giovani 
occorre soprattutto un aiuto a fare im-
presa con adeguati sgravi fiscali. Inoltre 
intendiamo realizzare un consiglio co-
munale giovanile, dove possano essere 
prese decisioni reali ed impegnative per 
la giunta. Sulla darsena l’errore grave è 
stato quello di non aver ricercato l’utilità 
sociale, ma un’eccessiva edificazione. In 
ogni caso, chi volesse incontrarci ci po-
trà trovare alla festa di S.Apollonia.
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Apollonia
che passione!

Torna la festa di S.Apollonia e come ogni 
anno promette divertimento per tutti, 
grandi e piccini.
Si comincia sabato 7, quando, a partire 
dal pomeriggio, saranno allestite le ban-
carelle provenienti da ogni parte d’ Italia.
Si proseguirà domenica 8 e lunedì 9, il 
giorno di festività della nostra patrona, 
una Santa di incerte origini egiziane, il 
cui martirio risale al 249 d.C. Prima della 
morte fu torturata e le furono strappati i 
denti. E’ per questo ricordata come pa-
trona dei dentisti.
Per vivere a pieno la festa l’amministra-
zione consiglia un percorso che parte da 
“Porta Stazione”  per inoltrarsi nell’isola 
dei Platani. Qui, all’inizio, si incontrerà la 
produzione di piadina e pane di varie ti-
pologie a cura del Forno Urbinati di San-
ta Giustina. Seguiranno, fino alla piazza 
Don Minzoni, le bancarelle di artisti e 
artigiani, di collezionisti, hobbisty e anti-
quari. Davanti alla Biblioteca, domenica 8 
si esibiranno i giovani del KAS8, di 2000 
Giovani, il gruppo dell’ Uva Grisa, Close 
Up e Vespa Club. Verso P.zza Matteotti 
troveremo gli stand della Bellaria Solida-
le (AVIS, Croce Blu - Pubblica Assistenza, 
Ass. del Dire e del Fare, Luce sul Mare, 
Scuola Carducci, Gruppo Scout, Coop. 
Sociale Mondo Assistenza). Queste asso-
ciazioni proporanno vari prodotti per po-
ter raccogliere fondi per le loro attività. 
In p.zza Matteotti troviamo le tradizioni 
marinare, rinnovate da Il Porto, il Circolo 
Diportisti, l’Associazione Bragozzo Tere-
sina e il Circolo Velico. Queste realtà pre-
disporranno stand espositivi e permette-
ranno di assaggiare specialità marinare.

Ecco la festa di S. Apollonia. Tutti gli appuntamenti.
Da piazza del Popolo a  piazza don Min-
zoni sarà allestito un mercato ambulante,  
e non mancherà il Luna Park  (sempre 
piazza del Popolo). Ma veniamo agli ap-
puntamenti culturali e di spettacolo.
Sabato 7 L’Uva Grisa riproporrà (ore 
21.30 Centro Congressi) il tradizionale 
appuntamento con il veglione di San-
ta Apollonia e contemporaneamente al 

Teatro Astra Luciano Vasini presenterà 
una serata speciale “Panzini, musiche e 
dialetto“ con l’orchestra Euphonia Jazz 
Band e con l’intervento di poeti dialettali 
e letture di brani panziniani. Segnaliamo 
inoltre, fra gli altri, due simpatici incontri 
denominati “La vita come un romanzo“ 
che Gualtiero Gori ha ideato e organiz-
zato con scrittori locali. Il primo si terrà 

sabato 7 alle ore 16 al Gran Bar in viale 
Paolo Guidi. Ospite Raffaele Russo che, 
dopo il saluto del Sindaco Gianni Scen-
na, farà quattro chiacchiere sul suo libro 
“Una manciata di bristulini“.
Domenica 8, alle ore 17, ci si sposterà al 
Centro Sociale Altamarea di Igea Marina 
e l’incontro sarà con lo scrittore Giancar-
lo Giovagnoli ed il suo libro “Io mo ricor-
do…”.
Veramente per tutti i gusti gli appunta-
menti di domenica 8: dal concerto delle 
ore 15.00 in piazza Matteotti dell’ensem-
ble della scuola di musica “Jan Novak“ 
di Villagarina di Rovereto che proporrà 
musiche e balli tradizionali delle regioni 
italiane ed europee, al concerto vocale di 
musica sacra del Coro polifonico “Carla 
Amori“ che si terrà alle ore 15.30 nella 
Chiesa del Sacro Cuore di Gesù; dalla pre-
miazione (ore 16.00 piazza Matteotti) del 
concorso di disegno riservato ai bambini 
sul tema del mare organizzato dal Circolo 
Diportisti, alla commedia brillante dialet-
tale della Compagnia La Zrela in “…. Ui 
vo furteuna!!!“ (ore 21 Centro ricreativo 
di Bellaria Monte ).
Lunedì 9, giorno di Santa Apollonia, la 
fiera si prolungherà fino a sera e la Old 
Street Band allieterà il pubblico con le 
sue musiche lungo le vie e le piazze del 
centro.
Il programma dettagliato della fiera è 
consultabile sul sito del Comune www.
comune.bellaria-igea-marina.rn.it .

Nella foto la folla alla festa di S.Apollonia 
dello scorso anno.

Via Virgilio, 62/E Tel. 0541-330261

*IMPIANTI ELETTRICI

*ANTINCENDIO

*FOTOVOLTAICI

*DOMOTICA

*VIDEOSORVEGLIANZA

*AUTOMAZIONE

*ANTENNISTA

*ELETTRODOMESTICI
*AUDIO VIDEO
*VENDITA, ASSISTENZA 
  TECNICA E RIPARAZIONE 
  TELEFONIA-COMPUTER
  ELETTRONICA 

E-mail: nigigian@nigigiancarlo.191.it

*RITIRIAMO TELEFONINI USATI 



Il Nuovo 4Politica

Centro destra 
batti un colpo!

Il Centro destra sta decidendo il candidato sindaco, anzi no, 
oppure forse, chissà? In realtà i motori viaggiano a pieno 
regime e presto si saprà il nome che tutti aspettano.

Questa va costruita con pazienza stando 
attenti a non lasciare pezzi indietro. La 
coalizione dovrà abbracciare l’intero Pdl, 
fino a giungere alla Lega. Così saremo 
davvero in grado di cambiare Bellaria 
Igea Marina. Ma per questo occorre 
evitare salti nel buio”.
Passiamo a Gianluca Medri Ottaviani, 
consigliere comunale di Alleanza Na-

zionale. “A quattro mesi dalle elezioni 
lo sforzo di tutti noi del centro destra 
è volto a raccogliere l’enorme bisogno 
di cambiamento che la città manifesta 
in innumerevoli forme. La priorità è 
giungere ad una candidatura capace di 

rappresentare al meglio questa voglia 
di cambiamento, che abbiamo il dovere 
di interpretare. La priorità è lavorare 
concretamente, senza dimenticare che 
l’unità potrà essere l’arma vincente. 
Questa unità deve partire dal Pdl, fino 
a giungere alla Lega e a tutte le forze 
di opposizione di Bellaria Igea Marina. 
Proprio perché la Bondoni rappresenta 

la continuità con il modo di governare 
fallimentare dell’amministrazione, vi 
è la necessità di costruire una convin-
cente coalizione capace di un governo 
realmente alternativo, aprendo così una 
nuova stagione politica per il paese.” E 

sui tempi? Quanto dovrà aspettare l’elet-
tore di centro destra perché vengano 
sciolte tutte le riserve? “Mi auguro che 
settimana prossima siano sciolti tutti i 
nodi, così da potersi concentrare unica-
mente sul lavoro sui programmi e sulle 
proposte politiche innovative, comun-
que già in fase di elaborazione.”
Torniamo in casa di Forza Italia, in-
terpellando Filippo Giorgetti, di cui 
abbiamo parlato nello scorso numero 
de Il Nuovo. “Sulla stampa vi sono state 
dichiarazioni che provenivano da fuori 
Bellaria. E’ già più di un mese che qui 
da noi si sta lavorando bene e siamo ad 
un punto già assai avanzato. Per que-
sto  occorre continuare il lavoro, così 
da allargare la formazione quanto più 
possibile. Se ancora non si è esternato il 
candidato è solo per poter definire bene 
questi rapporti e partire con il piede 
giusto. Va però detto che a Bellaria Igea 
Marina il lavoro fatto, insieme ad Allean-
za Nazionale, fino ad ora è stato ottimo. 
Per questo non capisco l’infiammarsi di 
polemiche sul giornale. Non riguardano 
Bellaria Igea Marina”. Forse perché 
qualcuno avverte l’esigenza di lavorare 
sul paese? “Ma in realtà è da oltre un 
mese che stiamo lavorando insieme, con 
incontri già funzionali alla definizione 
del programma, su cui tra l’altro si regi-
strano fortissime convergenze. A questo 
punto occorre valorizzare questo lavoro 
in atto e procedere”.
A questo punto ci rivolgiamo all’altro 
candidato sindaco del centro destra, ad 
Enzo Ceccarelli. “E’ vero che c’è un la-
voro già avanzato, volto alla definizione 
del programma e delle proposte sulla 
città. Abbiamo già inanellato numerosi 
incontri in cui i partiti del centrodestra 
hanno potuto sperimentare una forte 
capacità collaborativa e propositiva. 
Non siamo fermi, c’è un motore che sta 
viaggiando a regime.” Ma perché allora 
non chiarire subito la candidatura...? 
“Non essendo questa una lista civica, è 
giusto che si dia il giusto peso ai partiti e 
si cerchi la loro approvazione più piena. 
Vi sono logiche che hanno un loro senso 
di essere e che vanno rispettate purché 
si mettano poi al servizio della città. Va 
detto infatti che formulare un ottimo 
programma, aver un buon candidato 
sindaco, poi serve poco se non si avran-
no le forze per realizzare le promesse. I 
partiti da questo punto di vista sono un 
importante valore aggiunto, potendo 
garantire quella dimensione più ampia 
capace di rendere operativi progetti e 
proposte. Quindi è bene avere avuto 
fino ad ora pazienza. Oggi però è tempo 
di esplicitare il lavoro fatto.” Quindi le 
prossime tappe? “Sicuramente a breve, 
forse brevissimo, avremo risposte anche 
sulla candidatura. Ma ribadisco il fatto 
che un lavoro c’è ed è proficuo. In tal 
senso il Pdl si ritroverà unito domenica, 
alla prossima festa di S.Apollonia, pre-
sentandosi alla città con un banchetto 
in piazza a Bellaria a cui tutti coloro che 
vogliono dare una svolta al paese sono 
invitati. Ci interessa da subito racco-
gliere le idee e le proposte dei cittadini, 
così da aprire un dialogo con la città 
che sarà sicuramente appassionante e 
costruttivo”.

Qualche giorno fa su La Voce l’amico 
Giuseppe Ghini, docente universitario ed 
editorialista,  scriveva un articolo in cui, 
definendosi “elettore di centro destra”, 
manifestava tutta la sua perplessità e 
amarezza per logiche politiche poco 
comprensibili che notava all’interno del 
suo schieramento. Si parlava di Forlì, 
dove il centro destra, quest’anno per la 
prima volta, ha discrete possibilità di 
vittoria. Possibilità che però rischiano di 
essere dissipate da un pericoloso duali-
smo tra le due candidature a sindaco. 
Anche a Bellaria Igea Marina gli elettori 
del centro destra sono assai perplessi, 
vista la mancanza di una scelta che pare 
quanto mai essenziale a quattro mesi 
dalle elezioni. La gente ricorda il buon 
lavoro negli ultimi cinque anni dei con-
siglieri di minoranza, delle forze sociali, 
della gente comune appassionata alla 
città. Eppure, ora tutto pare ingessato 
e ingarbugliato. La lettura della stampa 
quotidiana getta ombre oscure sull’inte-
ra situazione. 
Premettiamo che dagli interessati giun-
gono segnali incoraggianti e rassicuranti. 
Però la scelta non matura, i segnali sono 
contraddittori e l’elettore si sfiducia.
L’apice di questa situazione è stata vis-
suta proprio nei giorni scorsi, quando 
dopo i primi summit provinciali del 
nascente Pdl, in cui si è discusso su tutto, 
è accaduto che, per Bellaria, da una parte 
Forza Italia proponesse tardivi sondaggi 
per decidere la candidatura (in realtà ne 
circolano già numerosi), dall’altra AN 
minacciasse di correre da sè, unitamente 
ad una lista civica. E l’elettore così sban-
da sempre più, mentre probabilmente si 
starà chiedendo: possibile che a Bellaria 
Igea Marina dove il vantaggio elettorale 
è decisamente consistente e la vittoria 
possibile, si debbano far prevalere logi-
che incomprensibili  e perdenti?
Abbiamo scomodato i protagonisti della 
complessa partita che si va giocando 
per ascoltare le loro risposte e offrire 
ai lettori una panoramica dello stato di 
fatto. Le domande poste sono facili da 
immaginare. Perché il centro destra non 
ha ancora un candidato sindaco? Cosa 
sta succedendo? Quali le prospettive e 
i tempi?
Partiamo da Roberto Maggioli, poten-
ziale candidato e consigliere comunale 
di Forza Italia. 
“Io credo che abbiamo il dovere as-
soluto di trovare un accordo. Ci sono 
però situazioni contingenti che devono 
essere rispettate, così da poter essere 
sciolte e risolte definitivamente. In tal 
senso un’eccessiva fretta può far cadere 
in errore. Fughe in avanti sono asso-
lutamente controproducenti e mal si 
conciliano con l’importanza della scelta 
da effettuarsi. Noi si deve presentare il 
massimo impegno per una risoluzione 
unitaria che potrà risultare vincente.” E 
sui tempi cosa ci dice? “Lunedì vi è un 
nuovo direttivo provinciale. Potrebbe 
essere la volta buona, come no. Io credo 
però che la soluzione sia imminente. Ma 
non è questo il problema. Non sarà vin-
cente una scelta personale o l’altra, ma 
sarà vincente lo spirito di coesione e il 
lavoro corale.” Ma altri candidati stanno 
lavorando a spron battente... “Io credo 
non ci sia poi tutta questa fretta. Il valore 
aggiunto della campagna elettorale del 
centro destra sarà l’elemento dell’unità. 

di Emanuele Polverelli
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Disabili. Sovente si incontrano lungo le 
strade della nostra città, soli, in com-
pagnia, con carrozzine elettriche o al-
tri modelli di ultima generazione. Uno 
sguardo, un sorriso, qualche parola e 
poi la vita scorre frenetica portando 
via con sé qualsiasi riflessione sull’in-
finita complessità delle altrui esistenze. 
Perché fermarsi a pensare? In fondo 
sono state emanate, dal dopoguerra ad 
oggi, numerose leggi a favore dell’in-
tegrazione, non manca all’appello una 
dettagliata normativa sulle barriere 
architettoniche e la società, ora, è pure 
aperta ad accogliere il “diverso” in ogni 
aspetto del vivere comune. Eppure è 
ben altro discorso la realtà! Molti spa-
zi continuano a non essere accessibili 
per coloro che presentano particolari 
deficit motori mentre in alcuni luoghi 
si trovano situazioni addirittura para-
dossali.
Spesso si considera l’handicap esclusi-
vamente un fatto biologico e si trascura 
completamente l’aspetto sociale sicché 
tutti gli investimenti per rendere l’am-
biente privo di ostacoli fisici sembrano 
“a fondo perduto”, atti a soddisfare 
particolarismi ed esigenze di una sola 
categoria di persone. L’uomo, miope 
dinanzi al futuro, spesso non vuole 
considerare l’ipotesi che, nell’arco della 
vita, tante situazioni, non necessaria-
mente gravi e traumatiche, possono li-
mitare notevolmente la deambulazione 
di qualsivoglia individuo: la vecchiaia, 
la gestazione, una frattura agli arti, 
etc…
Ora, qual’ è la situazione a Bellaria 
Igea Marina?  Pure nel nostro paese la 
“giungla di asfalto” presenta parecchie 
insidie e punti di insofferenza (meglio 
indifferenza) che Romano Zeppilli, di-
sabile, ci aiuterà a scoprire a bordo del-
la sua carrozzina super-accessoriata!
 “Per quanto riguarda l’iniziativa priva-
ta” ci spiega “non vi è nulla da obiettare. 
Nel corso degli anni numerosi stabili-
menti balneari, negozi, alberghi si sono 
attrezzati affinché il disabile possa ac-
cedere a tutti i servizi. Spesso però ac-
cade che, per raggiungere queste zone 
‘franche’, si è costretti a superare osta-
coli di ogni ordine e grado lungo tutto 
il percorso: strade dissestate, pendenze 
eccessive, alberi, cassonetti, etc…e tut-
to questo è paradossale!”. 
Alcune iniziative per migliorare la vi-
vibilità dei portatori di handicap sono 
state tentate senza l’intervento e la su-
pervisione dei diretti interessati sicché, 
a volte, sono risultate inutili o parzial-
mente risolutive della situazione. 
Come dimenticare l’arredo urbano, 
con pietra naturale (successivamente 

levigata) po-
sta sul mar-
ciapiede di 
Viale Pinzon 
e la clamoro-
sa protesta di 
una folla di 
disabili che, 
il 18 agosto 
2005, bloccò 
il lungomare 
di Igea con lo 
slogan “pri-
mo cittadino, 
toglici il gra-
dino”!  Ben 

Romano Zeppilli
Quando l’handicap diventa

opportunità e coraggio
Integrazione e barriere architettoniche, un binomio 
dissonante. Viaggio in carrozzina per le strade del 
nostro paese.

2 milioni di euro usciti dalle casse co-
munali per “creare” barriere architetto-
niche in una zona, da sempre, sede di 
strutture qualificate per la riabilitazio-
ne. Eppure già  nel 1996 si conosceva 
il potenziale economico  derivante dal 
“turismo sociale” tanto che l’Ammini-
strazione era intenzionata a valorizzare  
ulteriormente tale spaccato territoriale 
con la realizzazione di un Centro Euro-
peo per l’Handicap, fornito di piscine, 
campi tennis, e attrezzature all’avan-
guardia tecnologica.  Un progetto che 
naufragò per mancanza di finanzia-
menti e lasciò posto ad un’iniziativa, a 
dir poco,  completamente opposta (il 

famoso marciapiede).
Romano, da anni impegnato sul fron-
te della “disabilità”, sembra abituato, 
quasi assuefatto, a tali incongruenze. 
“Quotidianamente” afferma “il disabile 
deve affrontare queste assurdità! Noi 
non pretendiamo che il mondo possa 
cambiare completamente fisionomia 
e diventare immediatamente accessi-
bile. Chiediamo, meglio speriamo, che 
qualora si rinvenga la necessità di in-
tervenire in un determinato ambiente 
(struttura o territorio), si possa proce-
dere nel rispetto della normativa vigen-
te. Troppe sono le distrazioni.”  Altri 
esempi. “In viale Panzini, in concomi-
tanza delle strade di accesso al mare, gli 
scivoli hanno pendenze eccessive per 
una carrozzina; gli unici considerati a 
norma sono quelli “tipo margherita” (a 
semicerchio, per intenderci), in nume-
ro esiguo e molto distanti fra loro. In al-
cuni tratti poi, le strisce pedonali sono 
spostate rispetto alla pedana in modo 
tale che è necessario percorrere un bre-
ve tratto sulla strada per accedere al 
passaggio convenuto”. Ed altro anco-
ra. “I tombini, presenti soprattutto sul 
lungomare, creano dislivelli nell’arredo 
urbano e  una situazione di potenziale 
pericolo per tutti (biciclette, scooter in-
clusi) soprattutto in zona Cagnona”.
E il viale di Bellaria? Apparentemente 
senza barriere architettoniche. Eppu-
re, di fatto,  non è possibile accedere a 
moltissimi  negozi e locali. In tal modo, 
il disabile viene escluso e privato di 
autonomia, diventando un semplice 
“osservatore” della realtà che lo circon-
da sulla quale non può e non riesce ad 
agire concretamente. Secondo Romano 
“si poteva cogliere l’occasione, durante 
i lavori di riqualificazione in  Via Guidi, 
per eliminare alcuni ostacoli fisici pre-
senti sul territorio” e prosegue ripor-
tando l’esempio dell’arredo urbano da-
vanti alla Cassa di Risparmio di Rimini, 
particolarmente agevole per i disabili.
E i mezzi di trasporto, quanto sono ac-
cessibili? Gli autobus di linea che fanno 
da navetta tra Rimini e Bellaria hanno 
una pedana che, al momento della fer-
mata, fuoriesce per consentire l’ingres-
so di eventuali portatori di handicap.  
In viale Panzini, lato ferrovia, manca 
il marciapiede indispensabile per com-
pensare l’eccessivo dislivello sicché 
l’ausilio a sostegno dell’esser disabili è 
pressoché inutile.   
Nonostante leggi, appelli, associazio-
ni varie, la situazione, come si evince 
dai numerosi spunti offerti dal nostro 
esperto “cicerone”,  presenta ancora 
molti spazi vuoti da colmare. Il motivo? 
Semplice.  Manca la consapevolezza 
che le barriere architettoniche rap-
presentano un limite, un ostacolo per 
chiunque, non solo per i portatori di 
handicap. Ahimè, i pregiudizi son duri 
da estirpare!   

Chi è Romano Zeppilli, la “guida” che ci ha aiutato a vedere Bellaria con altri 
occhi?
Nato nel 1957, a soli 9 mesi ha contratto la poliomelite che lo ha costretto a 
vivere in carrozzina. 
Un inizio decisamente in “salita” e pieno di ostacoli che non hanno però mini-
mamente scalfito la combattività e la traboccante energica positività di questo 
splendido personaggio! Si è diplomato in Elettronica alla scuola Don Gnocchi di 
Milano in un’epoca dove il mondo del lavoro non offriva spazi ancora accessibili 
per i disabili, sicché ha preferito orientare le proprie attitudini verso il sociale.
Numerose sono le attività seguite da Romano. E’ Presidente del Comitato di 
Quartiere nonché Rappresentante Gestione Autonoma “Lope de Vega 1/27” 
ovvero un condomino di 344 alloggi (circa 1000 persone) nel quale sono state 
abbattute completamente le barriere architettoniche (ingressi con telepass per 
disabili, porte scorrevoli, citofoni ad altezze differenti, scivoli, etc.). Per questa 
sua attività, di recente, ha ricevuto un “attestato di benemerenza” consegnato 
direttamente dal Sindaco di Milano.  E’ membro di una Commissione di control-
lo per il rispetto delle norme sull’handicap nella metropolitana di Milano e pure 
“Le Iene” lo ospitarono, anni fa,  in trasmissione. Perché? Durante l’ “Anno del 
Disabile” furono invitati numerosi disabili alla conferenza finale sulle barriere 
architettoniche dove più che parlare sull’argomento, gli invitati furono costretti 
a superarle!  
Vive a Milano con Tonina (pure disabile) e con il figlio, Andrea. E’ un turista “sto-
rico” di Bellaria Igea Marina. Sono ben trent’anni che trascorre tutto il periodo 
estivo (4  mesi)  nel nostro Comune. Ama la nostra terra dove ha trovato tantis-
simi amici  “contagiati” dal suo  incontenibile e meraviglioso entusiasmo.

di Licia Piccinini

Le foto si riferiscono al 7 dicembre del 2008 
(festa di S.Ambrogio, patrono di Milano), in 
cui Zeppilli, riceve l’Ambrogino d’oro, per 
mano del Sindaco di Milano Letizia Moratti 
e del Presidente del Consiglio Comunale 
Manfredi Palmeri. L’Ambrogino d’oro è 
consegnato a quei cittadini milanesi che si 
sono distinti e che hanno accresciuto il bene 
della città.
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Mosè e Nello
ruspanti e controcorrente

di Elisabetta Santandrea

Si esibiscono come e dove capita, ma sono finiti su Mediaset in pro-
grammi come Talent 1 e alle selezioni per La Corrida. Nascondono un 
talento naturale e sono una forza della natura.

Mosè Fantini, a sinistra,e Cristiano Guidi, a 
destra, mentre si esibiscono. Nelle foto sotto 
sono intervistati da San Marino RTV.
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In principio era Elio, con ‘Cara ti amo’ e 
i doppi sensi mal celati. Anzi, prima an-
cora erano gli Skiantos, giusto per fare 
un nome, e con loro tutta una serie di 
fulgidi esempi di quella che negli anni 
’80 è stata la stagione del rock demen-
ziale, che ci ha liberati dal cliché che si 
debba essere dei fenomeni, per met-
tere su un gruppo musicale. Ma qui in 
Romagna, diciamocelo, avevamo poco 
o niente da imparare. Terra di patàca 
e di balere, dove la fantasia popolare 
non subisce censure e il buonsenso va 
spesso a farsi benedire, qui ognuno può 
trovare il proprio habitat e una pro-
pria nicchia espressiva. Coloro di cui 
mi accingo a raccontarvi, di nicchia se 
ne sono costruiti, forse senza volerlo, 
una bella spaziosa, con tanto di fans 
al seguito. Potere del web: provate a 
ricercare “Arturo Calindri” in myspace 
o youtube, e avrete un assaggio di quel 
che combinano Cristiano ‘Nello’ Guidi 
e Mosé Fattini. Andiamo al sodo. Lo 
scorso anno, Cristiano dà vita ad alcu-
ni video amatoriali, che trovano spazio 
nei siti suddetti e vengono talmente vo-
tati da finire nei palinsesti Mediaset di 
tarda notte nel programma Talent 1. Il 
fantomatico Arturo Calindri, personag-
gio protagonista di sedute dal barbiere 
e serenate in riva al mare, viene notato 
dalla Corima, agenzia che si occupa del-

le selezioni per La Corrida, storico pro-
gramma di Canale 5. Ma andiamo con 
ordine e facciamo un passo indietro. 
“L’anno scorso io e Cristiano –ci raccon-
ta Mosè- abbiamo iniziato a comporre 
qualcosa insieme. Io avevo idee musi-
cali, lui già da tempo faceva spettacoli 
con il suo gruppo, i GDM, e per cantare 
ha anche incominciato un’esperienza 
all’interno della Corale di Bellaria Igea 

Marina. Io suono la fisarmonica, mi 
sono formato alla scuola dei Maestri 
Casali e Comandini. Insieme abbiamo 
scritto i testi”. All’unisono convengono 
che il lavoro intellettuale è davvero una 
faticaccia, ma ormai il meccanismo è 
innescato: nascono diversi pezzi, uno 
su tutti ‘Sabbione romagnolo’, una ‘per-
la’ che insieme a brani come ‘La Pineta’ 
e ‘Sulla schiena del buratello’ comincia-

no a portare in giro per locali. Memo-
rabile il loro intervento alla Festa dei 
patàca, dove pare siano riusciti a con-
quistare anche le orecchie del re della 
Provincia, Nando Fabbri. I due sono 
diretti, ruspanti, spontanei. Parlano di 
una Romagna fatta di vitelloni, approc-
ci, burle. “Solo che non siamo struttura-
ti” lamenta Mosè, intendendo riferirsi 
all’improvvisazione estrema che met-

tono nelle loro performance. Di diversa 
opinione Cristiano, che ama definirsi 
“controcorrente rispetto al pensiero 
dominante”. E ci crediamo. Ora non ci 
resta che attendere di poterli vedere sul 
piccolo schermo, dopo il rocambolesco 
provino che li ha visti protagonisti pri-
ma di Natale in quel di Bologna, con la 
commissione giudicatrice de La Corrida 
conquistata da una comicità genuina, 
a volte involontaria, di due romagnoli 
stravaganti che cantano di tedesche e 
bagnini, e si portano sempre un water 
appresso con su la scritta “Bikkiddui”. 
Cosa significa? “Sono i nostri fans”, ri-
spondono con non chalance. Insomma, 
un po’ come i sorcini di Renato Zero, 
hanno creato un caso social-popolar-
generazionale, ma prima che questo 
si sia verificato. Dei veri precursori, 
due ‘artisti per caso’ catapultati dalla 
casualità nelle situazioni più impensa-
te, come quella volta che Mosè fece la 
comparsa nel video di ‘All’1.35’ di Vini-
cio Capossela, girato al Pjazza, perché 
si era ammalato il trombettista della 
band. Così come Nello è finito sul palco 
di Zelig on the road, laboratorio-fucina 
di nuove idee, saccheggiate dagli autori 
del noto programma televisivo. In con-
clusione, lasciamo spazio ai nostri cre-
ativi, con l’incipit di ‘Sabbione roma-
gnolo’. “Pronto Sabbione romagnolo / 
con chi desidera parlare / suo marito è 
sotto l’ombrellone / la tedesca è intento 
ad oliare”. Date retta: non si sforzano di 
essere quello che sembrano, sono pro-
prio così. Che, se volete, di questi tempi 
è un gran bel talento.





Il Nuovo 8Territorio

Quella macchina là, devi metterla qua!

di Cristian Scagnelli

il Ficcanaso

Ci eravamo già occupati lo scorso anno 
di diversi casi di auto abbandonate in 
luoghi pubblici e tante sono state le se-
gnalazioni arrivate in redazione, così  
come tante sono state la auto rimosse 

quasi a lanciare una sfida.
Riusciremo in qualche maniera a ripuli-
re la città oppure dovremo trascinare le 
auto nei posteggi solitamente utilizzati 
dai nostri amministratori per farle cosi 
rimuovere? Sappiamo bene che soldi 
non ce ne sono e la coperta è corta – la 
procedura di rimozione è costosa – ma 
non possiamo permetterci di deturpare 
ulteriormente il nostro territorio. Ma 
siamo sicuri che poi i soldi non ci siano?  
O forse il loro utilizzo è  del tutto discu-
tibile, cioè procede per sprechi e false 
priorità?

Oltre 6 auto sono da tempo abbandona-
te e malgrado le numerose segnalazioni 
alle autorità dobbiamo registrare un bel 
nulla di fatto. Le auto sono ancora lì.
Lo spettacolo non è bello e allo stesso 
tempo queste auto sottraggono il posto 
a chi ne avesse bisogno per andare al 
mercato oppure per usufruire dei tanti 
servizi ed attività della zona. Ironia della 
sorte, queste auto sono proprio sotto la 
finestra dell’amministrazione comunale, 

dopo il nostro interessamento.
A quanto pare anche il 2009 sembra se-
guire la stessa linea. Ci sono ancora di-
verse auto abbandonate ma è ancor più 
interessante il fatto che queste auto siano 
posteggiate tutte nella stessa zona. Se poi 
pensate che questa zona è a 50 metri dal 
Palazzo Comunale, precisamente nei par-
cheggi delle ex case popolari, allora diven-
ta proprio pazzesco.
Un vero e proprio autosalone in Via Roma. 

Alcuni esempi visivi di quanto affermiamo. a) un colpo d’oc-
chio di alcune tra le macchine ferme da tempo immemore al 
parcheggio vicino al Comune. b) non è un bello spettacolo. La 
Uno è scassata. c) i segni del tempo: volantini a strati al vetro. 
d) volatini sulla Peugeot, anche essa malconcia. e) Foglie e 
volantini rovinati dal tempo, sul parabrezza.
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Via Orazio Igea Marina

Piccoli diportisti crescono!

Il mare affascina grandi e piccoli fin 
dai tempi antichi con leggende, storie 
e cronache che hanno  come prota-
gonista principale l’acqua e il popolo 
che lo abita.
Tra le varie associazioni cittadine che 
“vanno per mare”, oggi incontriamo 
il Circolo Diportisti, oltre 180 soci, 
che dal 1997 coniugano la passione 
per la pesca sportiva con l’andar per 
mare, coinvolgendo anche amici e 
simpatizzanti attraverso tante atti-
vità di sensibilizzazione inserite nel 
calendario degli appuntamenti.
Tra questi, troviamo serate “tecni-
che” con la collaborazione della Capi-
taneria di Porto e Croce Blu, corsi di 
pesca per i più piccoli ma anche cene 
e serate gioiose tra amici, gustando 
piatti della tradizione marinara.
Ricette marinare e disegni sono in-
vece gli ingredienti principali del 5° 
Concorso di disegno Marenostrum, 
in collaborazione con Bcc Romagna 
Est. Gli alunni delle classi elementari 
delle scuole cittadine partecipano al 
concorso realizzando disegni e illu-

strazioni il cui tema è sempre il mare. 
“Oltre 300 disegni vengono selezio-
nati e i più belli premiati in occasione 
della festa patronale di S.Apollonia” 
ci spiega Massimo Gori, Vicepresi-
dente dei piccoli diportisti, “i disegni 
verranno esposti allo stand in Piazza 
Matteotti sempre in occasione del pa-
trono, dove sarà possibile partecipa-
re ad un altro concorso dedicato alle 
ricette della tradizione marinara.
In attesa dell’estate – ci spiega Gori 
– stiamo stilando il calendario degli 
eventi, come “la giornata del turista a 
bordo” (giornata in cui i turisti entra-
no a far parte dei vari equipaggi per 
una giornata di pesca in mare), “la 

giornata ecologica in mare” (le barche 
dei nostri soci ripuliscono il tratto di 
mare antistante Bellaria Igea Mari-
na da sacchetti di plastica,tronchi ed 
altro ancora) e poi ancora la classica 
gara di pesca e i corsi di pesca per i 
più piccoli in collaborazione con il 
Lago La Valletta di Igea Marina.
Il piccolo gruppo di amici si è trasfor-
mato in una grande e strutturata as-
sociazione ormai consolidata – scri-
ve il Presidente Sancisi in una lettera 
– in cui precisa e sottolinea che asso-
ciarsi al Circolo Diportisti non deve 
essere finalizzato solo ad avere un 
posto barca lungo l’asta dell’Uso ma 
deve rappresentare l’aggregazione di 

uomini e donne con la passione per 
il mare.
Per ulteriori informazioni: www.di-
portisti.it
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di Cristian Scagnelli
Nelle foto sono rappresentati alcuni momenti 
della vita del Circolo Diportisti. Sopra il titolo, 
la premiazione del concorso di disegno. In 
basso a sinistra i disegni esposti. Qui sotto, 
la Giornata Ecologica. Sopra una suggestiva 
foto scattata in occasione della Madonna 
del Mare.



Elisa Rossi

le prime collaborazioni che l’hanno por-
tata sui palchi dei locali romani o in jam 
session con gli amici. “Siccome non ho 
mai suonato nella mia regione, spero che 
dopo X-Factor qualcuno mi scelga per la 
Notte Rosa”, scherza... ma non troppo. 
Prima di X-Factor, comunque, nel 2007 
aveva partecipato all’ex Premio Recana-
ti, ribattezzato Musicultura Festival, e si 
era aggiudicata il premio Miglior Musica 
con un brano intitolato “Calma apparen-
te”, scritto insieme al musicista Bungaro, 
nome d’arte del pugliese Antonio Calò. 
Al tempo si faceva chiamare Viola Selise, 
nome che è quasi l’anagramma di Elisa 
Rossi, ed era accompagnata dalla sua 
band, i Conduzione Familiare, poi no-

minati solo Conduzione. I 16 finalisti del 
festival hanno partecipato ad una com-
pilation che porta il nome dell’evento. A 
questo successo si è aggiunto il ricono-
scimento per il miglior arrangiamento 
al Rock Music Festival di Mantova, e 
di nuovo l’inserimento nella compila-
tion del Musicultura col pezzo “Imparo 
l’amore” (ascoltabile sul sito www.my-
space.com/violaselise).
“X-Factor mi è parsa una buona oppor-
tunità per i giovani, così ho partecipato”, 
ricorda, “era settembre, a Roma, quando 
c’è stato il primo provino con gli autori e 
avevo preparato due pezzi, uno di Tenco 
(Mi sono innamorato di te) e uno di Duffy 
(Warwick Avente), a seconda che voles-
sero qualcosa di più o meno commercia-
le”. Ma ecco l’imprevisto. “Peppi Morgia, 
uno degli autori, mi ha chiesto invece di 
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Cantante e mamma, porta un pezzo di Igea Marina nel 
mondo.  Con grazia e raffinatezza.

di Michols Mancini

E dire che sino alla maggiore età non ave-
va mai preso lezioni! Elisa Rossi, nono-
stante abbia iniziato a studiare canto solo 
dopo il diploma di ragioneria, ha affron-
tato i provini per X-Factor arrivando ad 
ammaliare il raffinato Morgan, che l’ha 
scelta per il serale su Rai2 nella categoria 
Over 25. Tutto ciò merito di una passione 
per la musica coltivata sin dall’infanzia, 
quando rubava i dischi del fratello mag-
giore e li ascoltava a tutto volume. Queen, 
Toto e poi cantautori quali Paolo Conte e 
Ivano Fossati, insieme ad una professo-
ressa di musica che la coinvolgeva per i 
cori delle recite, l’hanno resa la cantante 
raffinata che ora è.
Classe ’79, nata a Rimini ma cresciuta a 
Igea Marina - “non Bellaria!”, puntualiz-
za come le ha insegnato la sorella Enrica, 
parrucchiera in via Ennio -, appena ag-
guantato il diploma si è trasferita a Roma 
per inseguire il suo sogno di vivere di mu-
sica. “Prima ho frequentato l’accademia 
di recitazione Pietro Sharoff”, racconta, 
“per me il canto era dapprima una cosa 
personale, da fare in casa da sola, ma vo-
levo diventare capace di cantare anche 
davanti agli altri, così da vincere la mia 
grande timidezza che  mi faceva arrossi-
re anche solo per un saluto”.  Dopo due 
anni, per affinare il canto, è passata alla 
Saint Louis, sempre a Roma. “Volevo a 
tutti i costi imparare a comporre”. Il ta-
lento si stava già delineando e ne è sot-
tile sintomo il fatto che la costosa retta 
della Saint Louis  se l’è pagata vincendo 
la borsa di studio, superando un esame 
teorico e pratico. “Ma ho fatto anche la 
commessa, la cameriera e pure volanti-
naggio, lavoretti che svolgevo quando do-
vevo comprarmi cose come il microfono 
o pagare l’affitto della sala prove, che a 
Roma costa così tanto che si faceva lette-
ralmente a botte pur di trovar un turno 
nelle aule della scuola, che erano gratui-
te”. Ora ha un piccolo studio a casa sua. 
La Saint Louis le ha permesso di creare 

fare qualcosa di una cantante pop italia-
na che vende, e allora gli avevo proposto 
Cristina Donà, e lui mi ha ribattuto: ‘Ma 
perché, quella vende?’”. Dopo un attimo 
di smarrimento, l’accordo. “Alla fine ho 
cantato E Poi di Giorgia”. Praticamente 
tutt’altro rispetto a quello che aveva pre-
parato. Comunque, nonostante fosse la 
1606esima, è riuscita ad accedere al pro-
vino davanti a Ventura, Maionchi e Mor-
gan, ricevendo tre sì dopo aver cantato il 
pezzo di Tenco. Il terzo passaggio è stata 
la prova di “Perfect Day” di Lou Reed in-
sieme a Morgan. “Per la puntata della mia 
apparizione avevo preparato Wonderwall 
degli Oasis, riarrangiata a mio modo, ma 
per gli autori era troppo raffinata e mi 
hanno proposto allora Battisti”. Così in tv 
è apparsa con “Sì viaggiare”, dove le han-
no fatto recapitare un mazzo di rose rosse 
da parte di suo marito, che però in realtà 
non ne sapeva niente. “Mio marito me le 
aveva portate davvero, ma in camera la 
settimana prima. La produzione ha volu-
to farmele regalare davanti all’obiettivo”. 
Poi l’eliminazione che ancora fa discute-
re su internet. “Chi riceve meno voti va 
in ballottaggio con un altro concorrente, 
così sono finita con i Farias di Mara Ma-
ionchi che cantavano Oye Como Va”, rac-
conta, “e siccome Mara aveva votato per 
i Farias e Morgan per me, la decisione 
finale spettava a Simona che ha motivato 
la mia bocciatura dicendo che aveva già 
eliminato un candidato della Maionchi la 
settimana prima e perciò non se la sen-
tiva di farlo ancora”. Ma Elisa non pole-
mizza. “Non mi interessano le polemiche, 
a giudicare questo fatto ci pensano già 
tutti coloro che sui blog si sono mossi, e 
per quanto mi riguarda credo di esser-
ne comunque uscita bene”. Ora ha altri 
progetti in mente. “Sto valutando alcu-
ne proposte, ma soprattutto ho un altro 
bimbo in arrivo ai primi di giugno”.         
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Dopo il clamoroso successo della gior-
nata del Banco Alimentare a Bellaria 
Igea Marina, dove si è superata la già 
lusinghiera media nazionale di 5 volte, 
aumentando la raccolta di oltre il 10% 
rispetto lo scorso anno, ora è il turno del 
Banco Farmaceutico. Un’altra occasione 
per dimostrare che la solidarietà e la spe-
ranza sono più forti della crisi vigente.
La raccolta si terrà nella mattinata, dalle 
ore 9 alle 13, di sabato 14 febbraio presso 
la Farmacia Bordonchio in via Baldini, 
37.
Come sempre alcuni volontari nostrani 
si metteranno a disposizione per aiuta-
re chi vorrà contribuire con il proprio 
acquisto ad un gesto di solidarietà sem-
plice ma prezioso, sia per il risultato rag-

giunto che per il si-
gnificato che porta. 
Il meccanismo di 
raccolta è simile a 
quello degli anni 
scorsi.
Sabato sarà pos-
sibile acquistare 
farmaci da autome-
dicazione (farmaci 
senza obbligo di 
ricetta) da devolvere agli enti assisten-
ziali affiliati (nel nostro caso la Caritas 
diocesana).
All’interno della farmacia i volontari e 
il farmacista provvedono ad indirizzare 
le donazioni verso i farmaci realmen-
te necessari agli enti convenzionati che 
sono stati preventivamente contattati.
Questo permette non solo di agevolare 
la distribuzione dei farmaci ma anche di 
ottimizzarne la raccolta: ogni farmacista 
viene informato in modo puntuale del 
fabbisogno farmaceutico dell’ente cui è 
abbinato. Per ogni farmaco donato, al 
farmacista viene chiesto di timbrare e 
firmare un apposito coupon: successiva-
mente i responsabili del Banco Farma-

Banco farmaceutico
“Dona un farmaco a chi ne ha bisogno!”

ceutico provvedono 
a ritirare e distri-
buire i coupon agli 
Enti locali (nel no-
stro caso la Caritas 
diocesana), in base 
alle concrete neces-
sità. I Coupon per-
metteranno all’Ente 
o ai singoli assistiti 
dell’Ente di ritirare 

gratuitamente il farmaco indicato.
Nella provincia di Rimini per la pros-
sima  giornata di raccolta sono previsti 
oltre 250 volontari, mentre nell’edizione 
2008, grazie alle 30 farmacie disponibi-
le, sono stati raccolti ben 3680 farmaci, 
distribuiti immediatamente a 21 Enti e 
associazioni caritative della provincia.
La giornata di raccolta è supportata dal-
la diffusione territoriale della realtà del 
Banco Farmaceutico. A Rimini è nata 
nel 2001 ed oggi è sostenuta da 10 vo-
lontari che svolgono tutto il lavoro cor-
relato (contatti con enti e farmacie, rap-
porti esterni).
A livello nazionale il Banco ha fatto la 
sua comparsa nel 2000  a Milano, grazie 

alla collaborazione di Lombarda (Asso-
ciazione fra titolari di farmaci di Milano, 
Lodi e provincia) e l’esperienza nel setto-
re sociale della Compagnia delle Opere.
Come per il Banco Alimentare, il fratello 
maggiore di questa realtà se così possia-
mo dire, si tratta di mettere in moto la 
carità, all’insegna del motto “condivide-
re i bisogni per condividere il senso della 
vita”.
In questi anni i risultati sono stati im-
pressionanti. L’ascesa della raccolta è 
esponenziale, come si desume dal grafi-
co riportato.
L’iniziativa della raccolta del farmaco è 
peraltro unica al mondo, come ha sotto-
lineato il quotidiano International He-
rald Tribune e ha permesso in otto anni 
di raccogliere 1.400.000 farmaci. 
Questo grazie ai 10.000 volontari pre-
senti durante la giornata su scala nazio-
nale.
Ed è grazie ai volontari locali che anche 
i bellariesi potranno partecipare attiva-
mente e con un semplice gesto a questa 
carità diffusa. Basterà recarsi sabato 14 
alla Farmacia Bordonchio e acquistare 
un farmaco da donare. Semplice, effica-
ce, bello!

ep

Sabato 14 al mattino, presso la Farmacia Bordonchio è possibile donare 
un farmaco a chi ne ha più bisogno. Una lodevole iniziativa per imparare 
la gratuità.

“In questo particolare momento della nostra 
vita la crisi economica, colpendo molte perso-
ne, sta mettendo a dura prova la stabilità della 
famiglia e della società, portando al rischio di 
chiudersi di fronte alle difficoltà. Un gesto di 
carità cristiana come quello proposto dal Banco 
Farmaceutico, piccolo quanto si vuole ma reale, 
ridesta la speranza, getta le basi per ricostrui-
re, per ripartire. 
La carità aiuta chi la riceve e chi la fa.”

ABBIGLIAMENTO

SVENDITA TOTALE
SCONTI

DAL 40% AL 80%
CONVERSE QUIK SILVER SUPER DRY
FRANKLIN&MARSHALL TOKIDOKY
PEPE JEANS DIMENSIONE DANZA

VIA P.GUIDI,72  BELLARIA  ISOLA DEI PLATANI
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Caro Direttore.
Ho due argomenti scottanti per 
tutti. Il primo lo affronterò par-
tendo con una domanda che 
rivolgo naturalmente, anche a 

tutti i lettori. Dobbiamo chiamare il Ga-
bibbo? Cercherò di spiegare il perché. Io 
e la mia famiglia gestiamo dal 1948 uno 
stabilimento balneare a Igea Marina ed 
abbiamo sempre pagato tutto quello che 
ci è sempre stato chiesto di pagare per 
quel che riguarda le imposte comunali e 
tasse varie che, non sto naturalmente ad 
elencarle tutte, ma sono uno stillicidio 
(giusto, ma impressionante), di denaro e 
fatica. Ebbene, mi è stata notificata una 
nuova imposta di pubblicità per l’anno 
2008, come è successo a tutti quelli che 
hanno un’attività. L’importo complessivo 
è di € 1.400 circa!  Incredibile! Cinquanta 
metri di sabbia, due insegne di ingresso 
e qualche bandiera! Ma c’è veramente da 
ridere. Mi si fa pagare il cartello che indi-
ca dove si trova la Cassa, quello del “Po-
steggio biciclette”, degli scooter, e quello 
delle istruzioni per l’uso della “Pedana 
vibrante” e delle ciclettes che si trova-
no  all’interno dell’area “fitness” . Questi 
cartelli inoltre sono piccoli (cm. 30X20 
al massimo) e servono soprattutto a dare 
indicazioni e spiegazioni ai clienti. Inoltre 
i mq. totali della pubblicità esposta sono 
calcolati misurando anche le  bandiere… 
insomma, una cosa incredibile. Tra pa-
rentesi tutte le cose controllate sono all’in-
terno dell’azienda, e molte di esse non 
sono visibili dall’esterno o dalla strada. 
Cari operatori turistici, preparatevi. Cari 

Costi insostenibili

albergatori state pronti, perché questo è 
un precedente gravissimo per tutti, non 
solo per me. Questo significa che dovrete 
pagare per ogni portachiavi su cui è stato 
inciso il logo del vostro albergo, per ogni 
insegna “toilette”, per ogni cartello con su 
scritto “parcheggio”, per ogni asciugama-
no in dotazione, anche se non adoperato! 
Insomma, chiamiamo “Striscia”? Anche 
perché questo scherzo del cavolo lo han-
no fatto solo a me! Già, perché solo a me? 
Ma questo è un altro discorso…
Ma vi rendete conto? 1.400 euro, quando 
la media degli stabilimenti balneari paga 
150€…. Il bello è che, naturalmente, è 
inutile protestare e far ricorsi, dovrò pa-
gare e basta (così mi hanno consigliato, 
perché così dice il “regolamento”. Il re-
golamento? Ma quale regolamento? Chi 
l’ha visto? Perché non è stato notificato a 
nessuno?). Quindi attenzione cari lavo-
ratori indipendenti, cari piccoli impren-
ditori, dalla prossima stagione estiva a 
tutti verranno applicate le stesse regole 
e sanzioni, a meno che il nuovo sindaco 
(che finalmente sarà di destra!) non vada 
a chiarire questo argomento. Quindi per-
sonalmente starò zitto e pagherò i 1.400 
euro estortimi da chi “governa” il paese. 
Ma dico, un regolamento così, che solo 
un amministratore “di sinistra” poteva 
concepire, solo uno che odia il turismo e, 
se non lo avete ancora capito, odia i ba-
gnini (o li invidia?)! Ma dalla prossima 
estate si cambia, ok? A proposito vi do un 

suggerimento, se qualcuno viene in casa 
vostra, nella vostra azienda a fare foto e a 
prendere misure varie senza presentarsi 
come hanno fatto con me, non fateli en-
trare. Devono avere una autorizzazione o 
un mandato! Sì, mandateli via, è questo 
quello che si merita la nostra incapace e 
retrograda amministrazione comunale. 
Per favore, cambiamola, siamo ancora in 
tempo. Ah dimenticavo….
Cari cittadini e futuri amministratori. 
Cominciate a pensare che c’è un costo 
enorme che va a favore di un servizio es-
senziale per tutti i cittadini e i turisti e che 
sosteniamo solo noi bagnini: il salvamen-
to. Credo che sia ora di discutere questo 
argomento con molta attenzione, visto 
che il costo di gestione di questo perso-
nale è diventato pressoché insostenibile 
per le spalle ormai deboli della nostra 
categoria.
L’argomento scotta molto ma ora siamo 

ad un punto cruciale ed è ora di affrontar-
lo con serietà. Cominciate a rispondere a 
questa domanda: prima di soccorrere 
una persona in difficoltà, il salvataggio 
deve chiedergli di chi è cliente?
Aspetto con ansia risposte!

Spartaco Gori
(Un bagnino stanco di Bellaria Igea Marina)

Quello che lei dice è in parte condivisibile 
e in parte forse meno. Vero che è esisti-
to, e non solo in giunta, un partito del 
non turismo. Ancor più vero forse che 
questa amministrazione, compresi gli 
addentellati superiori in provincia, sia 
composta da un partito del “Non pae-
se”. Vero anche che è sempre più difficile 
districarsi tra tasse, lacci e lacciuoli per 
un imprenditore. Dopo di che però cre-
do che le spalle dei bagnini siano ancora 
(così mi auguro per lo meno!) piuttosto 
robuste. Ciò non toglie che tutto quanto 
scrive, meriti di essere dibattuto e ap-
profondito, qui o sulla nostra bacheca in 
Facebook.
Avanti lettori, si attendono reazioni!

ep
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LA CITTÀ  A PORTATA DI NUMERO

Municipio
P.zza del Popolo, 1 
Tel. 0541.343711

Iat Informazioni turistiche
Bellaria: Via Leonardo da Vinci, 2  
Tel 0541.344108 fax 0541.345491 

iat@comune.bellaria-igea-marina.rn.it  

Polizia Municipale
Via Leonardo da Vinci, 10

Tel. 0541.343811

Pronto Intervento
Piazza del Popolo, 1 - Tel. 0541.327152

Pubblica Assistenza Croce Blu
Via Ricci, 9 

Tel. 0541.333222

Carabinieri
Via Giovanni Pascoli, 60

Tel. 0541.344104

Orientaexpress
P.zza Gramsci,4

Tel. (e fax) 0541.340144 

Biblioteca Comunale
Viale Paolo Guidi, 108

Tel. 0541.343889

Nursing Express
Assistenza infermieristica domiciliare

Via Virgilio, 84 Igea Marina
Tel. 0541.333653

Centro Giovani “Kas8” 
Tel. 0541.343940

CUP 
Tel. 0541-327153

Hera (Nettezza Urbana) 
Tel. 0541.340141

Protezione Civile 
Tel. 0541.331148

Informahandicap 
Tel. 0541.343782

Taxi Bellaria (servizio diurno e not-
turno) Tel. 0541.343132

Centro sociale Alta Marea
Tel. 0541.346747

Spazio R
om

agna E
st

Come avere anticipi sulla
Cassa Integrazione Straordinaria

La Romagna Est Banca di Credito 
Cooperativo ha aderito ad un accordo 
sottoscritto dalla Federazione Regiona-
le delle Bcc  e i sindacati Cisl, Cgil e Uil 
regionali, per il sostegno ai lavoratori 
entrati in Cassa Integazione Guadagni 
Straordinaria (Cigs) a seguito delle 
situazioni di crisi aziendali.
Il protocollo d’intesa prevede la pos-
sibilità da parte degli stessi lavoratori 
di chiedere un anticipo rispetto alla 
somma che l’Inps dovrà erogare ma 
che non potrà ricevere prima di tre o 
quattro mesi. 
E’ stato verificato, infatti, che a causa 
delle procedure vigenti, le erogazioni 
finanziare da parte dell’Inps avven-
gono non prima di tre o quattro mesi. 
E’ una situazione assai problematica, 
giacchè in numerosi casi ciò comporta 
l’impossibilità per il lavoratore di poter 
provvedere al proprio mantenimento e 
a quello delle proprie famiglie. 

Romagna Est è intervenuta con una 
forma di anticipazione del credito, en-
tro i limiti di un Plafond di 1.500.000 
euro totali, con un massimo di 3.500 
euro a lavoratore, senza spese di ero-
gazione e senza il pagamento degli 
interessi.
L’erogazione avverrà in rate di 700 euro 
mensili per un massimo di 5 mesi.
L’unico vincolo per i lavoratori in cassa 
integrazione è quello di presentare la 
lettera aziendale con l’attestazione di 
crisi e la domiciliazione irrevocabile 
dell’accredito Inps su un conto corrente 
di  Romagna Est. 
Per informazioni è possibile rivolgersi 
agli sportelli di Romagna Est. 

La prima cosa che penso di 
dover fare leggendo l’articolo 
del sig. ep sull’ultimo nume-
ro de Il Nuovo è di chiedere 

scusa a Letizia Longhitano  e a Licia 
Piccinini entrambe  artefici dei primi 
passi sulla battaglia per lo smaltimento 
dell’amianto alla scuola Panzini.
Il mio impegno, sollecitato peraltro 
dalla Sig.ra Piccinini, è stato quello di 
chiedere al consigliere Guerra prima e 
al consigliere Garattoni poi, richiesta 
accettata da entrambi, di presentare 
interpellanze sull’argomento in oggetto 
seguite poi da colloqui con il Sindaco e 
l’Assessore al ramo per poter inserire 
prima possibile in una voce di bilancio 
lo smaltimento dell’amianto.
Tutto questo, e chi mi conosce bene lo 
può confermare, è stato fatto senza nes-
sun secondo fine e senza mirare a nien-
te, ma solo per portare avanti il mio im-
pegno per i problemi della scuola come 
faccio da tempo a vario titolo.
Ma se la proposta di smaltimento fosse 
stata fatta da un’altra parte politica  sa-
rebbe stata definita “ sciacallaggio poli-
tico “  oppure  “giochi politici di bassis-
simo cabotaggio”?
Qualche volta, si sa, ci si fa prendere 
dalle polemiche pre elettorali  quindi la 

PISCINE
CAMPANA & OTTAVIANI

COSTRUZIONE PISCINE E VASCHE IDROMASSAGGIO
IN CEMENTO ARMATO E PREFABBRICATE

(CHIAVI IN MANO)
ASPIRAPOLVERE CENTRALIZZATI

ASSISTENZA TECNICA, PRODOTTI CHIMICI,
DEPURAZIONE ACQUE, SALE

Via Ravenna, 197 A
Tel. E Fax 0541.347305 - 47814 BELLARIA (RN)

Sabato 7 febbraio alle ore 21 presso 
il Teatro Astra di Bellaria si svolge-
rà, all’interno dei festeggiamenti di S. 
Apollonia, una serata in onore di Pan-
zini. Letture panziniane, declamate 
da Luciano Vasini, si alterneranno 
alle poesie di Valderico Mazzotti (con 
Gabriele Bianchini) e Oristano Della 
Chiesa.
Arnaldo Gobbi e Gianpiero Gori da-
ranno lettura di alcune poesie di poeti 
scomparsi.
La serata, presentata da Luciano VA-
sini, vedrà la presenza dell’orchestra 
Euphonia Jazz Band.
E’ invitata tutta la cittadinanza.

Panzini, musica e dialetto
Accademia Panziniana

Piena riuscita della serata del 24 gen-
naio nella Chiesa del Sacro Cuore di 
Bellaria, dove si è tenuto l’oramai 
tradizionale concerto dei cori parroc-
chiali e diocesano in onore della vita. 
L’occasione del concerto è stata con-
ferita dalla 31^ giornata per la vita, 
titolata “La forza della vita nella sof-
ferenza”.
Il Presidente dell’Associazione Per La 
Vita Luciano Brighi ringrazia di cuore 
tutti per l’impegno profuso per la riu-
scita della serata.
Sono stati raccolti 427,50 euro, uti-
lizzati per l’adozione a distanza di un 
bambino brasiliano.

31^ Giornata per la Vita: cori e 
solidarietà

Cori e vita

Un doverosa precisazione penna parte ed è difficile controllarla.
Ancora due cose: ho sempre educata-
mente ringraziato tutti, oggi per la mia 
dimenticanza ho chiesto scusa, e mi è 
sembrato giusto farlo anche nei con-
fronti di “lor signori Sindaco e Assesso-
re” per la disponibilità dimostrata, ma 
devo constatare che la correttezza non 
abita a casa di tutti e un consiglio al sig. 
ep : il cantiere per la costruzione della 
scala antincendio alla Ferrarin è stato 
aperto, anche se un po’ in ritardo, da 
circa tre settimane: prego aguzzare la 
vista !

Sinistra Democratica
Bellaria Igea Marina

Bene per le scuse per Letizia e Licia, 
giacchè se le meritano. Male per la di-
sattenzione che Sinistra Democratica 
dimostra anche in questo interven-
to. In primo luogo qui vale il discorso 
della classica pagliuzza e della trave. 
Da bravi maestrini ci stuzzicano sulla 
partenza dei lavori della scala antin-
cendio, effettivamente avvenuta. Ma 
avvenuta quando? Pochi giorni prima 
della chiusura del precedente numero 
de Il Nuovo, motivo per cui non ce ne 
eravamo avveduti. Il probema è che 
Il Nuovo lamenta e denuncia la man-

canza di sicurezza al Ferrarin, in pri-
mis della scala, dal 2005 e solo oggi 
(a ridosso delle elezioni) sono inziati i 
lavori! 
Allo stesso modo non v’è nessun pro-
blema per noi che le richieste derivino 
da destra, da sinistra o dal centro. Il 
problema è quando si prendono meriti 
che poi risultano essere in realtà di al-
tri. Cercar gloria sulla fatica e il lavoro 
di altri non è nè bello, nè corretto.
Nell’articolo avevamo messo in luce 
tempistiche (leggi ritardi) spaventose. 
Inoltre quelle persone che lei ringra-
zia sono le stesse che a Licia e Letizia 
avevano fatto pervenire, mezzo stam-
pa, messaggi poco corretti (procurato 
panico!) e che avevano minizzato il 
problema con una buona dose di iro-
nia e sufficienza. L’amianto, a fronte 
di un controllo che, pur incapsulato,  
è bene sia annuo o più frequente, per 
ben 7 anni era stato lasciato lì, incusto-
dito. Constatate le abrasioni (riscon-
trate grazie ad un controllo effettuato 
solo per l’insistenza dei genitori) si è 
continuato a minimizzare ancora per 
lunghi mesi. E lei viene a prendersi 
meriti, osannando le persone che han-
no di fatto la responsabilità di questa 
incuria? Andrenacci, mi lasci dire, che 
brutta politica la sua!

ep
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Un fenomeno di nonna!

“Senta qua, an-
che la musica: 
quasi quasi mi 
metto a ballare 
anch’io!” Au-
gusta Zanotti, 
cento primavere 

festeggiate il 29 gennaio scorso, ha avuto 
in regalo da parenti e amici una festa di 
compleanno in grande stile, con tanto 
di targa, consegnata dall’assessore Gino 
Frisoni, e un nutrito gruppo di cantanti, 
suonatori e ballerini della tradizione po-
polare che hanno allietato tutto il pome-
riggio. Augusta, anzi meglio, l’Augusta, è 
un po’ il simbolo delle donne di un tem-
po, di quelle che con caparbietà e olio di 
gomito hanno fatto la storia del nostro 
paese. Quella magari piccola, ma reale e 
tangibile. Originaria della Borgata, vera 
arzdora, di quelle nate e cresciute fra i 
fornelli, prima di casa, poi d’albergo: è nel 
1949, in piena ricostruzione all’indomani 
del secondo conflitto mondiale, che Au-
gusta, sposa di Gino Zamagni e con i figli 
Sandro e Adele, avvia l’attività dell’alber-

go sito in via Adriatico, che ancora oggi 
porta il suo nome. Partiti da un piccolo 
grottino, rendono in poco tempo l’alber-
go quello che è ancora oggi. Ci racconta 
il figlio Sandro, assurto agli onori delle 
cronache per la lunga attività nel Bellaria 
calcio, “da qui al porto c’erano solo tre al-
berghi, il resto era tutta spiaggia e case di 
pescatori”. La gestione dell’Augusta, vale 
alla famiglia una menzione particolare 
dall’Azienda di Soggiorno, che tributa 
loro un riconoscimento, ancora oggi in-
corniciato in casa Zamagni. Una vita fat-
ta di lavoro e pochissime ‘gite fuori por-

ta’. “Nostra madre ha sempre lavorato 
–racconta i figli- ha passato una vita in 
cucina. Le uniche volte che è uscita da 
Bellaria è stato per recarsi alle terme a 
Castrocaro e a Chianciano, perché suo 
marito aveva necessità di cure con acque 
termali”. Nella storia della famiglia Za-
magni, anche la conduzione di due hotel 
a Igea Marina. Infatti, dopo la metà de-
gli anni ’80 lasciano l’hotel Augusta, per 
spostarsi appunto in quel di Igea, dove 
gestiscono nell’ordine il Teti, alla cui co-
struzione contribuisce Sandro, e il Doge, 
fino al 2006. “E anche quando eravamo 

a Igea la mia mamma ha lavorato sem-
pre –continua Sandro- fino a quando ha 
perso la vista”. Ma quel che la natura non 
è riuscita a togliere a questo fenomeno 
di nonna, con uno stuolo di oltre tren-
ta fra nipoti e pronipoti, è la lucidità, lo 
spirito e la battuta sempre pronta. Tan-
to che anche una mia domanda impru-
dente non la coglie affatto impreparata. 
“Signora, è arrivata ad un bel traguardo: 
avrebbe mai pensato arrivare fin qui?”. 
E l’Augusta, che non perde battuta: “Ma 
sì, quello lo sapevo…è tutta questa festa 
che non mi aspettavo!”

Elisabetta Santandrea

I cento anni di Augusta Zanotti: un pezzo (grande) della nostra storia

Cinquanta azdore alla Prova del cuoco!
Anna Moroni è stata una villeggiante di Igea e ne parla sempre. Così cinquan-
ta azdore igeane si sono organizzate e guardate che hanno combinato!

E’ stata una giornata lieta e spensierata, 
una giornata diversa, quella vissuta a 
Roma il 31 dicembre scorso da un gruppo 
di signore, cuoche e albergatrici (le azdo-
re) di Igea Marina.
L’occasione è stata quella offerta dalla 
“Prova del cuoco”, la fortunata trasmis-
sione televisiva di cucina, molto seguita 
ed apprezzata, condotta da Antonella Cle-
rici (l’Antonellina nazionale) e da Anna 
Moroni, nota esperta di cucina.
In tutti questi anni di televisione la 
signora Moroni non ha mai mancato 
l’occasione di ricordare Igea Marina, le 
sue vacanze sulla nostra spiaggia, le belle 
e romantiche serate (allora!) nei nostri 
dancing degli anni ‘60. Infatti fra burle 
e frizzi, per vivacizzare le trasmissioni 
nei momenti scherzosi e per ribattere a 
qualche frecciatina maliziosa, la signora 
Moroni si è sempre vantata di essere stata 
anch’essa in gioventù, una bella ragazza 
e di essersi potuta mostrare senza timore 
al sole di Igea, trascorrendovi giornate 
indimenticabili.
Per ripagare tanta benevolenza, è venuto 
in mente a qualcuno di organizzare una 
spedizione di un pullman intero, subito 
accolta con grande entusiasmo da 50 
signore.
Essendo tutte impegnate, chi più e chi 
meno, negli stessi affari di cucina, c’era 
pure l’intenzione di curiosare dietro 
alle quinte della trasmissione e, perché 
no, di salutare più da vicino la Clerici e 
ringraziarla per il calore e la simpatia con 
cui sa condire il suo lavoro e animare, 
piacevolmente il tempo di mezzogiorno 
nelle nostre case.
Quel giorno purtroppo, era assente per 
la futura maternità ma se ci fosse stata, 
così burlona e abile intrattenitrice qual è, 

presa dalla generale euforia, non avrebbe 
mancato di partecipare ad un giro di val-
zer ed una “Romagna Mia”.
Lo studio quel giorno è stato letteralmente 
invaso da uno stuolo di donne, da un 
allegra e chiassosa compagnia; sotto gli 
occhi stupiti dei presenti, si è snodata 

una processione interminabile di tante 
bellissime cose: grandi ceste contadine 
con ogni ben di Dio, dai nostri vini alle 
piadine, dagli oggetti della nostra tradi-
zione (testi, grembiuli, canovacci e bava-
glini) alle ciambelle, in parte gentilmente 
offerto dalle nostre ditte; il tutto è stato 

accuratamente scelto e confezionato con 
grande cura, con tanto di targa dedicata 
alla Moroni. Senza timore di essere ir-
riverenti verso tante belle signore, dato 
il giorno e l’ora, sembrava che fossero 
arrivate nello studio le befane! 
Dai conduttori al sommelier, dai tecnici ai 
cameramen, dai più grandi al più piccolo, 
nessuno è stato escluso.
La Romagna come sempre è generosa, 
si diceva nei loro commenti, e non sono 
mancati gli apprezzamenti e i compli-
menti da parte di tutti gli interessati per 
tutto quel lavoro.
In trasmissione l’allegria, la voglia di 
ridere, i canti e i balli non sono mancati 
e il tempo è passato velocissimo. La 
giornata è stata veramente di quelle in-
dimenticabili.
Oltre al piacere di avere incontrato tan-
te persone così diverse ed esplorato il 
mondo dello spettacolo, si è anche potuto 
avere una grande opportunità, ovvero il 
piacere di stare insieme, di incontrarsi e 
di ritrovarsi tra donne accomunate dallo 
stesso lavoro, dalle stesse fatiche estive.
Sulla via del ritorno due i sentimenti 
prevalenti: c’era la soddisfazione di aver 
visto che la nostra gente sa sempre di-
stinguersi, che il “mito della Romagna” 
non si smentisce mai, ma soprattutto 
c’era la consapevolezza che la serietà e 
l’impegno paghino ancora, che il ruolo più 
importante e decisivo nel nostro lavoro 
sia giocato ancora da quell’essere straor-
dinario che è “l’azdora romagnola”, e oggi 
di queste ce ne sono ancora tante.

L.B.
per le Azdore di Igea Marina

Anna Moroni circondata dalle azdore igeane, al momento della consegna della targa in suo 
onore.

Qui a fianco Augusta con i figli Adele e San-
dro, con rispettivi coniugi, nipoti e pronipoti.
In basso a sinistra, l‘assessore Gino Frisoni  
consegna una targa ad Augusta.




